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Presentata in consiglio comunale la relazione approvata all'unanimità 

Terremoto: la commissione 
d'inchiesta accusa le giunte 
L'inefficienza degli uff ici , le inadempienze, la mancanza di volontà politica messi in risalto nello scritto - Denunciati dai terremotati anche epi
sodi di malcostume - 1 fondi non spesi - Centinaia di cittadini non hanno ottenuto i contributi - L'indagine originata da una denuncia del PCI 

1 « In alcuni cast si sareb
bero verificati episodi di mal
costume. stando alle dichia
razioni di sindaci e cittadi
ni (atti registrati e firmati) 
ppr cui si invita la giunta 
regionale a fare ulteriori ac
certamenti ed a prendere le 
necessarie misure ». 

E' una frase della relazione 
della commissione del consi
glio regionale composta da 
rappresentanti di tutti i par
titi politici (nominata il 30 
gennaio di quest'anno) che 
ha condotto un'indagine sul
le « cause dei ritardi connes
si alla utilizzazione dei fon-
df per la ricostruzione delle 
zpne terremotate del 62 del-
17rpinia del Sannio e del 
Casertano ». 

jln quella occasione venne
ro distrutti o danneggiati 
ventiseimila vani in provin
cia di Caserta, settantamila 
in provincia di Benevento. 
cmquantacinquemila in pro

vincia di Avellino, oltre al 
danni alla viabilità ed alle 
opere pubbliche. Il « caso del 
terremoto » nacque dopo una 
denuncia del compagno Flam
inia. il quale segnalò le man
canze ed i reati che si ve
rificavano nella distribuzio
ne dei fondi ai terremotati. 

La voce monotona del so
cialdemocratico Petrillo (pre
sidente della commissione di 
indagine) non è riuscita a 
nascondere che sono stati ap
purati i ritardi, le colpe e le 
inadempienze della Regione 
e che è stato anche consta
tato come alcuni dipendenti 
della Regione abbiano perce
pito tangenti per «accelera
re » l'erogazione dei contri
buti. 

Insomma la relazione, ap
provata all'unanimità, è un 
vero e proprio atto di accu
sa per come la DC, i suoi al
leati di destra hanno gesti
to e continuato a gestire la 

cosa pubblica. 
In primo luogo le somme 

stanziate: la cifra prevista 
nel 73 non è stata spesa tut
ta, nel 74 non è stato stanzia
to nulla, nel 75 i fondi stan
ziati non sono stati impiega
ti, nel 77 sono rimasti sco
perti 11 miliardi, mentre i 
fondi del 78 rimangono bloc
cati. Un funzionario della re
gione, la dottoressa Ricciar-
diello. dell'ufficio terremota
ti, ha poi spiegato alla com
missione che del '73 restano 
ancora da spendere 760 mi
lioni. mentre per i 14 miliar
di del 76, stanziati con la 
legge 183 si sta ancora « ope
rando ». 

Ma la relazione prosegue 
indicando tante altre man
chevolezze, che vanno dalla 
inefficienza dei servizi ed uf
fici della Regione Campania 
agli errori materiali che han
no impedito per anni ad al
cuni cittadini di ricevere 
quanto dovuto. 

E' il caso di un terremota
to che essendo stata omessa 
nella domanda l'indicazione 
del domicilio fisso (e come 
avrebbe potuto indicarlo se 
aveva avuto la casa distrutta 
dalla scossa di terremoto?) 
non ha ricevuto il contribu
to e quindi « là dove sareb
be bastata una semplice cor
rezione per perfezionare una 
pratica e rendere possibile 
remissione del decreto» la 
pratica è rimasta insoluta. 

Le conclusioni della com
missione (dopo quindici pa
gine fitte di questi episodi, 
di carenze di lentezze di ri
tardi e di «errori materiali ») 
affermano: 

A) «E' innegabile e bal-
?a evidente che il ritardo tra 
disponibilità finanziaria ed 
esecuzione delle opere è no
tevole ». 

6) «Le cause dei ritardi 
sono da- ascriversi a più fat
tori essenziali ». Tra questi 
si può scegliere dalle ineffi

cienze «veramente macrosco
piche di strumenti tecnico 
burocratici » alla diversità di 
« trattamento nei riguardi 
ilei terremotati », alla grave 
« confusione nell'adozione 
dello strumento usato dalla 
giunta per la concessione del 
contributo ». 

Ma la commissione ha an
che registrato la « mancata 
volontà di spinta politica a 
livello di esecutivo regionale 
quasi che il problema non ri
vestisse quel carattere di 
estremo bisogno e che inve
ce era indispensabile per ot
tenere i risultati sperati ed 
attendibili. A fronte dell'im
pegno del consiglio regionale 
— prosegue il documento — 
l'azione della giunta regiona
le si è rivelata alquanto ne
gligente nei confronti dell'in
tero problema, configurando 
inadempienze nell'applicazio
ne delle norme consiliari, nel
l'attività amministrativa, nel
l'organizzazione 

Anche sull'organizzazione 
degli uffici (problema più va
sto di quello circoscritto alla 
questione terremoto) la com
missione di inchiesta dice 
qualcosa e questo qualcosa 
non fa che confermare lo 
scarso o nullo coordinamento 
tra i vari servizi 

Un ultimo punto ci preme 
mettere in evidenza (ribaden
do che la relazione è stata 
approvata all'unanimità) e 
che a pagina 19 della con
clusione della commissione 
viene affermato che « la giun
ta regionale ha mostrato di 
essere incapace di regolare i 
rapporti con gli organi dello 
stato sia per quanto riguarda 

la gestione del passaggio del
le competenze che per quanto 
riguarda il coordinamento 
delle attività ». 

Ci sembra che comunisti e 
sinistre questo lo vanno af
fermando da tempo. 

V.f. 

Sono venuti a Napoli da tutti i centri della regione 

Ieri in piazza alimentaristi, contadini e braccianti 
jE' stato gran parte del 

« yariegato » mondo che vive 
dell'agricoltura a concentrarsi 
a .Napoli ieri mattina. Sono 
venuti, difatti, a migliaia da 
ogni punto della regione: tan
ti. tantissimi operai alimen
taristi delle piccole, medie e 
grandi realtà produttive, i 
contadini delle organizzazioni 
e delle associazioni democra
tiche, i braccianti che non 
h^nno disertato questo ap
puntamento di lotta da cui 
riprende a camminare una 
unità tra ì diversi soggetti e 
le' diverse categorie. 

|< Da questa giornata — ha 
detto con foga Raucci della 
Cónfcoltivatori — riprende 
quota un movimento unitario 
che deve opporsi a disegni 
arttiriformatori ». E la rispo
sta c'è stata. Anche perchè la 
vicenda-pomodoro — contras
segnata dall'assenza di pro
grammazione, — dall'utilizzo 
distorto dei fondi CEE, dal
l'inerzia della regione — mo
stra di rinsaldare ancora più 
i legami tra gli operai delle 
fabbriche alimentari (ancora 
in lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di catego
ria). il mondo contadino e gli 
opprai delle campagne, i 
braccianti. Non a caso tra un 
crocicchio di contadini del li-
tej-nese — in una piazza Mat
teotti che ondava riempendo
si di minuto in minuto — si 
sosteneva: «La contrattazine 
deve andare avanti celermen
te ' per assicurare reddito a 
noi contadini e certezze alle 
industrie di trasformazione». 
E ;più in là gli alimentaristi 
dell'agro nocerino-sarnese ag
giungevano: «Bisogna assicu
rare tempi certi al padronato 
rispetto ad una loro utilizza
zione per l'ammodernamento 
degli impianti». 

E via Roma, dopo poco, 
veniva attraversata da questo 
«serpentone.» di lavoratori e 
contadini: c'erano i conser
vieri del salernitano e del 
napoletano, gli stagionali, gli 
operai dei pastifici (Russo. 
Improta Chirico, ecc.), quelli 
della Cirio, della Galbani. 

della Ferrerò e di tante altre 
aziende alimentari dissemina
te sul territorio regionale. 
Seguiti, poi, dagli striscioni 
delle organizzazioni sindacali 
bracciantili e dalle numerose 
cooperative agricole che ten
tano di spazzare via la rete i 
di intermediazione parassita
ria e camorrista che soffoca 
il settore. Da tutti partiva li
na richiesta chiara, precisa. 
netta: programmazione e. in 
particolare, definizione ed at
tuazione da parte della re
gione di piani di settore pre
visti dalla ex «quadrifoglio» 
e degl strumenti di interven
to pubblico in agricoltura. 

Non a caso lo stesso tema 
veniva ripreso da Pirozzi, 
della federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. che dal 
palco sistemato in via S. Lu
cia di fronte alla sede di una 
delle regioni più inefficienti 
del paese riaffermava: «E' 
questa ingiustificabile inerzia 
pubblica che favorisce il con
solidamento di un fronte an
tiriformatore nelle campa
gne». 

E Lattanzio del sindacato 
alimentaristi nazionale con
cludeva: «Le vicende del po
modoro trovano riscontro 
nella trattativa nazionale che 
ci vede opposti agli indu
striali: si ostinano a dire no 
ai diritti di informazione su
gli investimenti». Poco dopo 
una delegazione sindacale u-
nitaria si incontrava con il 
presidente della giunta Cirillo 
e con gli assessori Correale e 
Pinto: risposte — definite dai 
dirigenti sindacali — delu
denti venivano date alle 
questioni poste. Rimarranno 
quasi sicuramente bloccati i 
1.000 miliardi della 984, men
tre nulla bolle in pentola per 
i consorzi d bonifica e per 
l'assistenza tecnica. Solo cir
ca il trasporto dei 40.000 sta
gionali — gestito dai caporali 
— sono state definite delle 
scadenze in cui esaminare il 
tema. 

m. b. 

E' necessaria una prova scritta e orale 

Concorso « beffa » per 63 pósti 
di ausiliario al Monaldi 

Continuano i « concorsi 
truffa » negli ospedali. Que
sta volta a bandirne uno di 
smaccato sapore preelettora
le è l'ospedale Monaldi. 

I posti di ausiliario messi 
a concorso sono 63. Il metodo 
di selezione è quello ormai 
collaudato da tempo. 

Cioè prove scritte e orali 
per andare a coprire posti 
per i quali sapere scrivere be
ne e avere una vasta cultura 
generale, serve a poco. 

Questo tipo di seleziono 
serve però a poter decidere 
chi deve andare a ricoprire 
certi posti e chi. dei concor
renti, deve ancora rimanere 
senza lavoro. 

Le domande per i 63 posti 
sono state molte migliaia. 
Pile lunghissime di potenzia
li concorrenti si sono sno
date davanti agli uffici del 

Monaldi nei giorni scorsi. 
Ora bisognerà aspettare me
si, e forse anni prima che 
le prove scritte e orali ven
gano espletate. 

E* ovvio che tra le orga
nizzazioni dei lavoratori c'è 
molto malcontento per come 
la situazione sta andando 
avanti. 

Anche perché aspettare 
rinforzi in un ospedale dove 
c'è. invece, molto bisogno di 
personale non è facile. Per 
accelerare i tempi bastereb
be — invece — ricorrere al 
metodo delle assunzioni per 
avviso pubblico e per titoli, 
previsto anche dal contrat
to di lavoro. 

E' vero che un metodo di 
questo genere non consenti
rebbe favoritismi e questo a 
qualcuno non fa piacere. Ma 

è anche vero che ormai è 
giunto il momento di smet
terla con le assunzioni clien
telar! negli ospedali. A que
sto proposito va registrata 
anche la voce che circola 
insistente in questi giorni al 
Monaldi e cioè che nell'ospe
dale sarebbe attiva anche la 
«vendita» dei posti messi a 
concorso. 

Un posto di ausiliario co
sterebbe dunque al mercato 
nero cinque milioni. 

A concorso sono anche 
cinque posti per puericultri
ci. Usciti evidentemente dal 

cappello di un prestigiatore 
se. stando alle dichiarazioni 
dell'assessore regionale alla 
sanità, fatto solo poco tem
po fa, questa figura profes
sionale all'interno del «Mo
naldi » dovrebbe essere del 
tutto assente. 

Domani 
l'ARCCA 
presenta 
i progetti 

• Domani presso la sède del-
l'Isveimer, l'associazione re
gionale delle cooperative 
agricole presenterà nel cor
so di un convegno 1 pro
getti elaborati dall'associa
zione per i settori dell'orto-
frutta, della zootecnia e del
l'olivicoltura. La presenta-
ziore dei piani — che richie
dono un investimento di 
oltre sette miliardi — av
verrà nel corso del convegno 
su «Cooperazione agricola e 
programmazione regionale ». 
Nel corso della manifesta
zione si terrà anche una ta
vola rotonda fra i rappre
sentanti dei partiti politici 
sul tema « Cooperazione agri
cola e programmazione» mo
derata dal vice presidente 
dell'ARCCA Alfonso Volino. 
La relazione sarà letta dal 
dottor Raffaele Beato presi
dente dell'ARCCA, le conclu
sioni saranno del professor 
Ricciotti Antinolfi 

Se il consiglio regionale approverà la lègge 

I precari 285 la spuntano 
saranno assunti in 1 ornila 

Approvata a notte inoltrata dalla giunta una bozza di 
legge — I preavviati sono decisi a seguire tutto l'iter 

I giovani precari della «285» 
l'hanno spuntata: dopo un 
presidio cominciato ieri po
meriggio alle 17 a S. Lucia 
dopo aver superato le resi
stenze del presidente della 
regione Cirillo, (che si è ri
fiutato di ricevere una loro 
delegazione), ieri notte, ver
so l'ima circa, la giunta re
gionale ha approvato la loro 
bozza di provvedimento legi- j 
slativo regionale, che riguar- ! 
da l'immissione nei ruoli di 
circa 16.000 giovani. 

Non è comunque ancora 
il caso di cantare vittoria. 
la bozza dovrà passare l'ap
provazione della commissio
ne preposta, che si riunisce 
oggi, e quella del consiglio 
regionale che si riunirà ve
nerdì per esaminarla. Il suo 
iter burocratico si conclude
rà poi, definitivamente, con 
l'eventuale approvazione del 
commissario di governo pre
posto. Quello che è un pun
to da segnare a favore delle 
lotte dei giovani precari, è 
che la loro bozza di provve
dimento legislativo regiona
le, nata dal lavoro svolto dal 
la commissione istituita dal 
consiglio regionale, (sulla ba
se di un accordo con la giun
ta regionale stessa) è pas
sata all'approvazione della 
giunta senza subire modifi
che o la reintroduzione di 
altre ipotesi. 

Era questo un punto im
portante sul quale i precari 
non erano disposti a cede
re: una eventuale legge pro
roga (era questa infatti una 
delle ipotesi che- sarebbero 
potute passare) avrebbe vo
luto dire perpetuare per qual
che altro mese la situazione 
di precariato, sprecare gli ol
tre 7 miliardi necessari a co
prire la proroga del contrat
ti, e, in ultima analisi, con
tinuare a lasciare in forse 
un patrimonio di risorse 
umane e di profili profes
sionali formatisi nel corso di 
un rapporto di lavoro che sì 
era mostrato in più occasio
ni fecondo (basta pensare 
per tutti ai progetti di ani
mazione per i bambini dei 
quartieri, al progetto anzia
ni, al grosso contributo da
to per la mostra del '700 a 
Napoli). 

La Regione e gli enti pub
blici dovranno provvedere ad 
adottare la revisione delle 
rispettive dotazioni organi
che (numeri 'di posti dispo
nibili) e solo dopo saranno 
autorizzate ad assumere i 
giovani, facenti parte del 
ruolo transitorio regionale, 
che si trovino già in forza 
negli enti stessi. 

Nella sala « Principe di Napoli » 

Valenzi ha inaugurata 
la mostra per l'Unità 

Da ieri pomeriggio alle 18, ora in cui il sindaco, compagni 
Maurizio Valenzi l'ha inaugurata, è aperta al pubblico noi 
locali della sala « Principe di Napoli » la mostra dei quadri 
offerti da noti artisti napoletani come sottoscrizione per 
rinnovare le tipografie del nostro giornale. 

La mostra, organizzata da Maria Roccasalva. che è già 
stata esposta nei locali della federazione napoletana, è stata 
visitata in questi giorni da molte persone, e già numerosi 
sono i quadri venduti. 

Molte persone anche ieri all'inaugurazione. Tra questi 
alcuni degli artisti che hanno offerto le loro opere che sono: 
Padula. Leone. Marrano, Mario Macciocchi. Bruna Sarno, 
Leonardo Fretta, Giuseppe Marrano, Lidia Cottone. Manci
no. Augusto Perez. Mario Persico. Gianni Pisani. Luca 
Castellano. Giuseppe Pirozzi. Renato Barisani, Carmine Di 
Ruggiero. Gianni De Torà. Riccardo Riccini. Guido Tota-
fiore. Emilio Notte, Maurizio Valenzi. Paolo Ricci. Raffaele 
Lippi, Giuseppe Testa, Riccardo Trapani, Alberto Catelli. 
Domenico Spinosa, Salvatore Vitagliano, Mathelda Bala-
tresi. Rosa Panaro. Bruno Galbiati. Mimma Russo. Bruno 
Donzelli, Enrico Bugli. Luigi Mazzella. Ciro De Falco. Giulio 
Ceraldi, Vittorio Silvestrini, Franco Girosi. Errico Ruotolo, 
Antonio Tammaro. Antonio Fomez. Clara Rezzuti. Carmine 
Rezzuti. Anna Del Matto. Bruno Starita. Francesco Amo
roso, Bozena Krukowska. Quintino Scolavino. Crescenzo 
Del Vecchio, Giuseppe Coppa, Pasquale Coppola, Gregorio 
Simonelli, Antonio Bove, Vincenzo Ferrante, Adele Vittorio, 
Annibale Oste. Gianni Perrottelli. Mariano Izzo, Antonio 
Frascadore. Sergio Cantone, Angelo Blasi. Antonio Picardi, 
Antonio Siciliano, Claudio Lezoche. Gerolamo Casertano. 

f . d . ITI. 1 NELLA FOTO: il sindaco Valenzi all'inaugurazione della mastra 

SCHERMI E RIBALTE 

Oggi e domani convegno nazionale 

Diritto all'informazione 
nelle realtà regionali 

«Il diritto all'informazione 
Delle realtà regionali». E' 
questo il tema di un conve
gno nazionale che si terrà 
oggi e venerdì a villa Figna-
telli. organizzato dall'istituto 
di studi e ricerche per lo svi
luppo dell'informazione re
gionale. 

Il convegno parte dalla 
considerazione che la demo
crazia cresce anche attravei-
so il filtro di una pluralistica 
informazione e vuole arrivare 
ed una proposta concreta 
tendente ad illustrare «il di
ritto all'informazione » attra
verso l'impegno delle regioni 
e degli Enti locali. 

•z Credo — ha dichiarato a 
questo proposito U compagna 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli — «-he gli Enti locai» 
debbano studiare misure ur
genti e riformatrici, tali da 
awiare esperienze nuove, sia 
nel campo della produzioni: 
ci nuove niziative editoriali, 
sia per produrre sempre più 
ampi momenti di partecipa
zione democratica nel campo 
dell'informazione ». Questn 
permetterebbe di superare la 
condizione di « ignoranza » 
del cittadino rispetto ai pro
blemi che pure lo riguarda
t a dovuta — ha continuato 
Valenzi - « alla troppo de
nunciata carenza di lettori di 
giornali (e dobbiamo tutti 
fare molto perchè aumenti
no) e allo stato non entu-
riasmante dell'informazione 
locale. anche se un migbo-
ranunto fondnmentale è vt-
UUto dall'avvio del TG 3 >. 

« Ci attendiamo — ha di
chiarato poi Emilio De Feo, 
presidente del Consiglio re
gionale — che dal prossimo 
convegno di Napoli possano 
emergere utili indicazioni 
lungo le quali le regioni e gli 
altri Enti locali possano u-
tilmente impegnarsi per assi
curare quel diritto all'infor
mazione specialmente nel 
Mezzogiorno do\ e oggettiva
mente registriamo maggiori 
ritardi nel sistema informati
vo ed editoriale che risulta 
tra i più deboli ed inadegua
ti >. 

Anche Pierre Camiti, segre
tario generale della CISL ha 
rilevato come il < ruolo atti
vo delle fonti di comunica
zione trova alimento nelle re
altà locali e territoriali dove 
deve distinguersi nel segnala
re le linee di uno sviluppo 
che sia commisurato alle esi
genze dell'uomo e della real
tà in cui egli vive ed opera >. 

PALASPORT - Napoli 
LUNEDI' 21 ORE 20.30 

Teatro Tenda Partenope 
Prestnt»: 

DONOVAN 
per la prima volta « Napoli 

j>OSTO~UNICO L. 3.000 

Organizzazione A.I.C.S. 
I cancelli verranno aperti alle 

ore 18 
Prevendita: Teatrotenda Partenope 
Tel. 631.218 
A.I.CS.: 
V.a Roma. 413 - Tel. 321.560 

l. 

TEATRI 
Ci LEA (Tel. 656.265) 

Ora 21 la Cooperativa Teatro 
Oggi presenta: e Marat Sade », 
di Bruno Cirino. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
e Die pstis » 

DIANA 
Ore 21 Antonella Steni presen
ta: K Celestina gatta... gattina ». 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimeitezio-
na per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
q'orni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 21.15: «Due dozzine di 
rose scarlatte », di Benedetti. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaìa. 49 - Tel. 405.000) 
Concerto del Gruppo Bentornato 
Mandolino Canti e musiche dal 
600 al 900 ore 19. 

SANNAZARO Via Chlaia 
T.L 411.723) 
Ore 17,30 prezzi fanvhan. Leo
poldo Mastelloni presenta: « Car
nalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piaxra Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
Riooso 

TEATRO TENDA (TeL 631.2181 
Ore 20.30 i l Laboratori Intrecci 
presenta: « El toro ». Opere mu-
s.cale in chiave rock. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (TeL 218.510) 

Don Giovanni, con R. Raimon
di - M 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( V I * A. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 
Lo stesso giorno i l prossimo 
anno, con E. Burst>n - 5 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
L'ottima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

E M B A S S Y Ori» P Da Mora, 19 
Tel 377^46) 
Chiuso 

CINETECA ALTRO 
Cielo sulla palude ore 19. Ore 
2 1 : Sotto il sole dì Roma. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 34C) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
Don Giovanni, con R. Raimon
di • M 

SPOT 
I l laureato, con A. Bancali • S 

MICRO D'ESSAY 
Il portiera di notte 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico e 
Teatro Comico. Ore 18-20,30-23: 
Il circo degli orrori ( 1 9 5 9 ) , di 
Sidney Hayers; ore 19.4S-22.15: 
Intermezzo teatrale Remto Car
pentieri, Rosanna Benvenuto 3 
Ottavio Costa in: Dallo studio 
della RAI. 

ABADIR (Via Palliali© Claudi© 
Tel. 377.0S7) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

ACACIA (Tei. 370-871) 
Immacolata e Concetta 

ALCYONE (Via Lomonaco, S • 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hofiman - S 

AMBASCIATORI (Via CrUpl, 23 
Tel 683.128) 
The Rose, con B. Midler - DR 
( V M 14) 

ARlSTON (T«L 377.352) 
Sono fotogenico, con R. Pozzet
to - 5A ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classe 

AUGUbTtO (Piazza Duca 4'Ao
sta TeL 415.361) 
Quadrophonia, con P. Daniels -
M 

CORSO (Corso Meridional* la> 
lelono 339.911) ì 
L'insegnante a mare con tutta j 
la classe 

DELLE PALME (Virole Vetrari» -
TeL 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Un uomo una donna una banca, 
con D. Sjtharlsnd - G 

EXCELSIOK (Via Milano • Tela-
Ione 268.479) 
Calè Express, con Nino Manfre
di - SA 

FIAMMA (Via C Poarlo, 48 -
TeL 416.988) 
La città delle donne, di F. Fe!-
I.ni - DR ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

H O K t N l l N i (Via IL Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Immacolata e Concetta 

M E I K U H U L I I A N (Via Oliala • 
' TeL 418.880) 

Star "Trek, con W. Shatner 
PLAZA ;Via Keroaner. z Tele

fono 370.519) 
Caffé express, con N. Manfredi -
SA 

ROXT (Tel. 343.149) 
Calè Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Fog, con J. Housaman - DR 

TITANI!» (Corso Novara, 37 Te-
ietono 268.122) 
C;ndarella 2000 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansasi» - Telefo
no 619.923) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

ALLfc GINESTRE (Piana San Vi
tale TeL 616.303) 
1 9 4 1 , con J. Belusky - A 

ADRIANO (Tel J1J.005) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AMEDEO (Via Matracci C9 
TeL 680.266) 
Supcrtotò • C 

AMfcKiLA (Via Tito Angelini. 2 
TeL 248.982) 
Taxi Driver, con R. De Ulto -
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.5831 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 11) 

FI SEGNALIAMO 
Cinema giovani: «Quann è bellu lu murire accise» 
(Vittoria) 
Cinema giovani: «Amici miei» (Maestoso) 
Cinema giovani: e Al di là del bene e del male» 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele
fono 224.764) 
I ragazzi Freek Freek 

ASTRA (Tei. 206.470) 
Sex erection • 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

AZALEA (Via Cuman», 23 - Tele
fono 619.280) 
Porno strike 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
TeL 341.222) 
La casa degli Zombi, con L. Bar
rati - DR ( V M 14) 

8ERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono -377.109) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 
La porno diva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Porno Nude Loo 

DIANA (Via L- Giordano • Telo-
tono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Sanfelico • Tele
fono 322.774) 
La porno diva 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Quello strano desiderio 

GLUKiA . A . (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Roma violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

GLORIA « e » (Tel. 291.3091 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky - DR ( V M 18) 

.LUX (Via Nieotera, 7 - Telef. 
414 .823) . 
I l pianeta delle scìmmie, con C. 
Heston - A 

MIGNON (Via Armando Ola» -
•e l . 324.893) 
I ragazzi Freek Freek 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 683.444) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Assassinio su commissiona, con 
Plummer - G 

MAESIO^u (Via Meneghini, 24 
(Tel. 7523442) 
Amici mìei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MOutrtNisSlMO (Via Cisterna 
Tsl. 310.062) 
Occhi, di Laura Mar»,, con F. 
Dunaway — G . * 

.PlfcKKOi • (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Sceneggiata 

P O ^ I L L I . - U (Via Posillipo 66 
Tel 76 94 741) 
Elliot il drago, con M. Rooney • 
C 

QUADRIFOGLIO ( V u Cavallegacn 
- Tel. 616925) 
Il braccio violento della I m e . 
con G. Hackman - DR 

VALENTINO (Tel. 767.85.S8) 
L'apoteosi del sesso 

VITTORIA (Via Pisce-Ili. 8 Te-
Come è bello lu morire 

al FIORENTINI e ACACIA 
Tjilama. •• 'Leopardo d'Argento* 

a! festival di Locamo 1979. 
selezionato per la 

'Settimana della Critica' 
al festival di Cannes 1980. 

tremendi come 
festanti come 
arrivano 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

I GUERRIERI 
! WANDERERS 
I MODS 

oggi AUGUSTEO oggi 
Quando 200 mods giunsero a Brighton, non sa
pevano che 2000 rockers li stavano aspettando! 

PHIL DANIEUS MARK W1MGETT PWL*> DAVIS LESLE ASH STTNG -

Arlecchino - Arcobaleno - Corso 
i 

La comicità della Rizzoli - Il sexy-apeal di Banfi 
La bellezza di Vitali: « MISCHIATE TUTTO » e 

« Buone risate » 

ANNAMARIA RIZZOLI 
LINO BANFI 

.'l'ut t i . 
PPANC ROOOAV 

mmacolata e Concetta 
l'altra gelosia 

un film di SALVATORE PiSuCELU 

Spettacoli 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 Vietato Min. 18 a. 

5i 

» « - t ^ 

Edizione Stereo - Effetti speciali FILM PER TUTTI 

L INSEGNANTE . U MARE 
CON TUTTA LA CLASSE 

,. ALVARO VITALI 
, MARCO GaARDINI GISELLA SORO • FRANCO DIOGENE 

GINO PAGNANI . ~ FRANCESCA ROMANA C0LUZZ1 
VÌ' . -A.T-^ «DUSA mSTRffiu:i0tt aiNIA FCM MXN» OJUM CMfMATOGRiflCi 

' MICHELE MASSIMO"TARAMT1NI-V-T 
:1 Mlii. .;, •* li] - , . — 

VIETATO Al MINORI DI 14 A N N I 


